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Art. 1 Disposizioni di carattere generale 

1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato "codice", definisce, ai fini 

dell'articolo 54 comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri di diligenza, 

lealtà, imparzialità e buona condotta che i dipendenti del Comune di San Giorgio di Nogaro sono 

tenuti ad osservare. 

2. Le previsioni del presente codice integrano e specificano quelle previste dal D.P.R. 16 aprile 2013 

n. 62 con le modifiche di cui al D.P.R. 13 giugno 2023 n. 81. 

3. Al presente codice viene data la più ampia diffusione attraverso pubblicazione sul sito internet 

istituzionale del Comune di San Giorgio di Nogaro. 

Art. 2 Ambito di applicazione 

1. Il presente codice si applica a tutti i dipendenti dell’ente. Inoltre, per quanto compatibili, gli 

obblighi di condotta previsti dal presente, si applicano: 

- a collaboratori e consulenti dell’ente, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a 

qualsiasi titolo; 

- ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche 

di cui all’art. 90 del d.lgs. 267/2000 e smi; 

- nei confronti dei collaboratori, a qualsiasi titolo, di imprese appaltatrici di beni, servizi e 

lavori pubblici. 

2. Negli atti d’incarico, nei contratti di collaborazione o consulenza, nei contratti di appalto di servizi, 

forniture o lavori, è inserita la seguente clausola di risoluzione: “la violazione degli obblighi 

imposti dal Codice di comportamento dell’ente, è causa di risoluzione del rapporto contrattuale a 

norma dell’art. 1453 del Codice civile”. 

3. Copia del presente Codice è allegata ai suddetti atti di incarico, contratti di collaborazione, 

consulenza, appalto. 

4. La risoluzione non è automatica, in caso di violazione di taluni degli obblighi, il Dirigente/Titolare 

di posizione organizzativa competente, accertata la compatibilità dell’obbligo violato con la 

tipologia del rapporto instaurato, provvederà alla contestazione, assegnando un termine di 15 

giorni per la presentazione delle giustificazioni. Decorso infruttuosamente il termine predetto, 

ovvero nel caso in cui le giustificazioni non siano ritenute idonee, il Dirigente/Titolare di posizione 

organizzativa dispone con proprio atto la risoluzione del rapporto contrattuale. 

5. Viene fatto salvo il diritto dell'Amministrazione Comunale ad agire in giudizio per il risarcimento 

del danno, anche all'immagine, procurato dal consulente, collaboratore etc., in relazione alla 

gravità del comportamento e all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro e al 

prestigio dell'Amministrazione Comunale. 

Art. 3 Principi generali 

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e conformando 

la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione amministrativa. Il 

dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo l'interesse pubblico senza 

abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare. 
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2. Il dipendente rispetta i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, 

obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e 

imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi, ispirando il proprio comportamento a 

spirito di servizio. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di 

ufficio, evita situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti 

o nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri 

pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per le quali sono stati 

conferiti. 

3. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima economicità, 

efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche, ai fini dello svolgimento delle attività 

4. amministrative, deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la qualità 

dei risultati. 

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di 

trattamento a parità di condizioni, astenendosi altresì da azioni arbitrarie che abbiano effetti 

negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su 

sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni 

personali o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di 

salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori. 

6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche 

amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi 

forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente. 

7. Anche se non in servizio, il dipendente non deve assumere condotte che possano nuocere 

all'immagine dell'Amministrazione comunale. Costituiscono pericolo di nocumento ad es. 

frequentazioni abituali e rapporti personali non confacenti all'obbligo di serietà, decoro e integrità 

del pubblico dipendente. 

8. Al dipendente non è pertanto consentito, in un esercizio commerciale, o nell’ambito di un controllo 

delle forze dell’ordine o in qualsiasi altro contesto della propria vita privata, fornire informazioni 

sul ruolo ricoperto presso il Comune a soggetti privati o pubblici ufficiali, allo scopo di ottenere 

vantaggi, o evitare svantaggi, diretti o indiretti. Per le medesime ragioni non è consentito al 

personale di Polizia locale utilizzare le divise fuori dall’orario di servizio o recarsi con le stesse 

negli esercizi commerciali o nei pubblici esercizi per ragioni diverse dalle esigenze di servizio. 

Analogo divieto si applica a tutto il personale che utilizza uniformi di servizio. 

9. Il dipendente deve utilizzare il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni d'ufficio e i 

servizi telematici e telefonici dell'Ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'Amministrazione. In 

particolare è fatto obbligo al dipendente di non utilizzare la posta elettronica e la navigazione su 

siti internet se non per motivi strettamente d’ufficio. 

Art. 4 Regali, compensi e altre utilità 

1. Il dipendente comunale non chiede, nè sollecita, per sè o per altri, regali o altre utilità. 

2. Il dipendente comunale non accetta, per sè o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di 

modico valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e 

nell'ambito delle consuetudini locali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il 

fatto costituisca reato, il dipendente comunale non chiede, per sè o per altri, regali o altre utilità, 

neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del 

proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, 
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nè da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o 

potestà proprie dell'ufficio ricoperto. 

3. Il dipendente comunale non accetta, per sè o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o 

indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente comunale 

non offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo 

quelli d'uso di modico valore. 

4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura 

dello stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione 

dell'Amministrazione per la restituzione oppure per essere devoluti a finalità istituzionali o di 

pubblica beneficenza. 

5. Per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelli di valore non superiore, in via 

orientativa, a 50,00 (cinquanta) euro, anche sotto forma di sconto, ovvero in forma di attività o 

prestazioni di servizi. Nella nozione di altre utilità rientrano, a mero titolo esemplificativo, pranzi 

e cene offerti da soggetti estranei all’amministrazione, la partecipazione gratuita a 

manifestazioni, fatti salvi i casi in cui si partecipi per ragioni di lavoro, nel rispetto delle forme 

previste. Non possono in ogni caso essere accettati regali sotto forma di denaro, 

indipendentemente dal valore. 

6. Il limite di cui al comma precedente costituisce il tetto massimo consentito, per anno solare e per 

singolo dipendente, in relazione a più regali o utilità. 

7. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano 

avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti 

all'ufficio di appartenenza. 

8. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione comunale, i Responsabili 

vigilano sulla corretta applicazione del presente articolo nei confronti dei propri collaboratori. 

Sui Responsabili, la vigilanza compete al Segretario Comunale, in qualità di responsabile per la 

prevenzione della corruzione. 

Art. 5 Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunale comunica 

al responsabile di riferimento (e i Responsabili al Segretario Comunale), contestualmente 

all’avvenuta adesione, la sua partecipazione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a 

prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con 

lo svolgimento dell'attività dell'ufficio e della struttura in cui opera.  

2. Le comunicazioni sono conservate nel fascicolo personale del dipendente. Il presente comma 

non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati. 

3. Per i dipendenti neoassunti la comunicazione di cui sopra viene effettuata all’atto della 

sottoscrizione del contratto individuale di lavoro. 

4. Il dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né 

esercita pressione a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 

Art. 6 Comunicazione degli interessi finanziari, conflitti d'interesse e incarichi esterni. 

1. Il dipendente comunale si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue 

mansioni in situazioni di conflitto di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, 
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di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, 

anche non patrimoniali. 

La comunicazione degli interessi finanziari e dei conflitti d’interesse, deve essere data per iscritto 

al Responsabile della struttura di appartenenza: 

a. all’atto dell’assegnazione all’ufficio/servizio di lavoro; 

b. all’instaurazione di ciascun nuovo rapporto; 

c. tempestivamente, e comunque non oltre 10 giorni, dall’instaurarsi di variazione. 

I Responsabili di struttura provvedono con comunicazione destinata al Segretario Comunale. 

2. I dipendenti comunali non possono in nessun caso, salvo quanto previsto per i rapporti di lavoro 

a tempo parziale non superiore al 50% di quella a tempo pieno e salvo specifiche eccezioni 

previste dalla legge: 

-a) esercitare un’attività di tipo commerciale, industriale o professionale; 

-b) instaurare, in costanza di rapporto con il Comune, altri rapporti d’impiego, sia alle dipendenze 

di enti pubblici che alle dipendenze di privati; 

-c) assumere cariche in società con fini di lucro; 

d) svolgere qualunque altra attività esterna caratterizzata da continuità e professionalità. 

-e) svolgere qualunque attività, che, in ragione della interferenza con i compiti istituzionali, possa 

generare situazioni, anche solo apparente, di conflitto di interesse. 

3. Compete al Segretario Comunale, sentito il parere del Responsabile competente, la valutazione 

in concreto dei casi di conflitto di interesse, anche potenziale. 

4. Non sono comunque consentite ai dipendenti, anche a tempo parziale, attività o prestazioni 

lavorative, da svolgere a favore di enti pubblici o privati, che abbiano per oggetto consulenze, 

attività istruttorie, rilascio di pareri o valutazioni di carattere tecnico, presentazione di istanze, di 

comunicazioni o di segnalazioni di inizio attività, comunque denominate, che abbiano il Comune 

di San Giorgio di Nogaro come diretto destinatario. 

5. Il dipendente può esercitare altre prestazioni di lavoro che non siano incompatibili o in conflitto 

con gli interessi dell’amministrazione. In tale caso, il dipendente che intende svolgere un incarico 

o un’attività deve darne comunicazione al Segretario Comunale e al Responsabile, indicando 

tutti gli elementi che risultino rilevanti ai fini della valutazione della insussistenza di ragioni di 

incompatibilità e di conflitto di interessi connessi con l’incarico stesso. 

6. Non sono soggetti ad autorizzazione, ancorché retribuiti, gli incarichi e le attività escluse 

dall’art.53 del D. Lgs. 165/2000, cui si fa integrale riferimento. 

Art. 7 Obbligo di astensione 

1. Il dipendente comunale si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 

coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 

conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di 

soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia una causa pendente, o grave inimicizia, 
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o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, 

curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, 

società o stabilimenti di cui faccia parte a qualsiasi titolo . 

2. La comunicazione di astensione e delle relative motivazioni, è comunicata al 

Responsabile/Segretario Comunale competente, nel termine di 7 giorni dall’insorgere del 

potenziale conflitto. 

3. La documentazione è archiviata nella pratica personale del dipendente. 

Art. 8 Trasparenza e tracciabilità 

1. I dipendenti comunali assicurano l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo al 

Comune secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione 

nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul 

sito istituzionale. 

2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita 

attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità. 

Art. 9 Comportamento nei rapporti privati 

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio 

delle loro funzioni, il dipendente comunale non sfrutta, nè menziona la posizione che ricopre 

nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro 

comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione. 

2. I più rilevanti comportamenti ritenuti lesivi sono di seguito indicati, in modo esemplificativo e 

non esaustivo. Il dipendente: 

a. osserva scrupolosamente il segreto d’ufficio; 

b. non divulga informazioni, di qualsiasi tipo, di cui sia a conoscenza per ragioni d’ufficio; 

c. non esprime giudizi o apprezzamenti, di nessun tipo, riguardo all’attività dell’ente e con 

riferimento a qualsiasi ambito; 

d. non pubblica, sotto qualsiasi forma, sulla rete internet (forum, blog, social network, ecc.) 

dichiarazioni inerenti l’attività lavorativa, indipendentemente dal contenuto, se esse siano 

riconducibili, in via diretta o indiretta, all’ente; 

3. Resta salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti 

sindacali. 

Art. 10 Comportamento in servizio 

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente comunale, 

salvo giustificato motivo, non ritarda nè adotta comportamenti tali da far ricadere su altri 

dipendenti il compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza. 

2. Il dipendente comunale utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel 

rispetto delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

3. Il dipendente comunale utilizza il materiale, le attrezzature, i servizi telematici e telefonici 



8  

dell'ufficio, per ragioni di servizio e comunque nel rispetto di eventuali vincoli ulteriori posti 

dall'amministrazione.  

4. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione a sua disposizione soltanto per lo 

svolgimento dei compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio. 

5. Il dipendente comunale, mentre è in servizio, può allontanarsi dalla sede di lavoro esclusivamente 

per missioni o per lo svolgimento di attività autorizzate dal Responsabile competente. 

6. Durante lo svolgimento di attività di servizio esterne alla sede lavorativa è vietato accedere, per 

interessi personali e/o privati, ad esercizi commerciali, pubblici esercizi, uffici, altri luoghi. 

7. I dipendenti che sono dotati di divise o indumenti da lavoro non possono utilizzare tali beni al di 

fuori dell’orario di lavoro. 

Art. 11Utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social media 

1. Nell’utilizzo delle tecnologie informatiche messe a disposizione dal datore di lavoro per lo 

svolgimento dell’attività di servizio, il dipendente è tenuto a: 

- utilizzare le risorse hardware e software secondo diligenza in modo appropriato e responsabile; 

- nel caso utilizzi supporti magnetici od ottici forniti dall’Amministrazione al fine di memorizzare 

dati ed informazioni, non memorizzare su di essi file estranei all’attività di lavoro; 

- adottare adeguate misure di sicurezza nel caso di utilizzo dei dispositivi fuori dalle sedi del 

Comune; 

- non utilizzare le risorse per scopi estranei all’attività di servizio e non modificare le 

configurazioni preimpostate, né installare dispositivi che compromettano l’integrità, 

l’operatività e la sicurezza delle risorse hardware e software e, più in generale, del sistema 

informativo comunale; 

- non installare dispositivi atti ad intercettare, modificare, falsificare, alterare o sopprimere il 

flusso dei dati che transitano nella rete comunale; 

- adotta ogni utile misura di sicurezza atta ad evitare che le credenziali di autenticazione, 

funzionali all’utilizzo delle risorse del sistema informativo dell’Amministrazione associate al 

singolo dipendente, ed in particolare la parola chiave associata al codice identificativo personale, 

vengano a conoscenza di altri soggetti; 

- non lascia incustodito il computer fintanto che risulta abilitato con le proprie credenziali o 

fintanto che non sia stata attivata la procedura standard del “blocca computer”; 

- In caso di furto o smarrimento di un dispositivo hardware, il dipendente deve darne immediata 

comunicazione al proprio Responsabile d’ufficio, il quale provvederà ad effettuare la relativa 

denuncia ai competenti organi di Polizia; nel caso in cui ciò non sia possibile, il dipendente è 

tenuto a provvedere personalmente all’immediata denuncia agli organi di Polizia, notiziandone 

tempestivamente il proprio Responsabile. 

2. La casella di posta elettronica è assegnata esclusivamente per ragioni di servizio; il dipendente, 

in qualità di assegnatario della casella di posta elettronica, è tenuto a leggere quotidianamente 

la posta, qualora in servizio, e a rispondere alla stessa in tempi ragionevoli. In calce ad ogni 

messaggio vanno apposti: 
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- un testo contenente i seguenti riferimenti: nome e cognome del mittente, Servizio ed 

eventualmente Area di appartenenza, indicazione di “Comune di San Giorgio di Nogaro”, 

indirizzo della sede di servizio, numeri di telefono dell’ufficio e eventuale cellulare di servizio, 

indirizzo e-mail della struttura di appartenenza; 

- il seguente avviso di riservatezza: “AVVISO DI RISERVATEZZA. Questo messaggio di posta 

elettronica contiene informazioni riservate rivolte esclusivamente al destinatario sopra indicato. 

È vietato l'uso, la diffusione, distribuzione o riproduzione da parte di ogni altra persona, salvo 

autorizzazione del mittente. Se non siete i destinatari indicati nel messaggio, o responsabili per 

la sua consegna alla persona, o se avete ricevuto il messaggio per errore, non dovete 

trascriverlo, copiarlo o inviarlo a nessuno. In tal caso, siete pregati di segnalarlo 

immediatamente al mittente e distruggere quanto ricevuto (compresi gli allegati) senza farne 

copia. Qualsivoglia utilizzo non autorizzato del contenuto di questo messaggio costituisce 

violazione del divieto di prendere cognizione della corrispondenza tra altri soggetti, salvo più 

grave illecito, ed espone il responsabile alle relative conseguenze”. 

3. Il dipendente è responsabile del corretto utilizzo della casella di posta elettronica assegnata 

per ragioni di servizio ed è tenuto ad osservare i seguenti divieti: 

- inviare o memorizzare messaggi personali, pubblicitari, promozionali ovvero messaggi di natura 

oltraggiosa o discriminatoria; 

- registrarsi a siti, mailing list, bacheche elettroniche, forum o dibattiti non professionali i cui 

contenuti esulino dall’attività lavorativa o da scopi di informazione, formazione o 

aggiornamento; 

- inviare mail in forma anonima ovvero modificando la reale identità del mittente; 

- utilizzare il proprio indirizzo di posta elettronica in contesti nei quali si possa ingenerare 

confusione fra il ruolo istituzionale e l’esercizio della libertà di pensiero. 

4. Il dipendente presta particolare attenzione nella selezione dei destinatari, anche in conoscenza, 

dei messaggi di posta elettronica, anche al fine di evitarne l’invio a soggetti non competenti a 

trattare l’argomento. L’utilizzo di liste di destinatari fornite dall’Amministrazione è consentito 

solo previa autorizzazione. 

5. Il servizio internet va utilizzato esclusivamente per motivi legati all’attività lavorativa, in 

modo responsabile e secondo buona fede, nel rispetto della sicurezza del sistema informatico 

dell’Amministrazione. In particolare non è consentito: 

- effettuare lo scarico dalla rete di file che non siano inerenti all’attività di servizio o di formazione, 

informazione e aggiornamento; 

- effettuare, per fini estranei all’attività lavorativa, qualunque genere di transazione finanziaria, 

comprese le operazioni di remote-banking e gli acquisti online; 

- accedere a siti internet che abbiano contenuti contrari alla legge, all’ordine pubblico e al buon 

costume. 

6. Durante la navigazione in internet finalizzata alla propria attività lavorativa, il dipendente 

legge con attenzione qualsiasi finestra, pop-up o avvertenza prima di proseguire nella 

navigazione, per evitare di accettare condizioni contrattuali o di aderire ad iniziative di cui non 

sia abbia piena e responsabile consapevolezza. 
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7. Il dipendente si astiene dal rendere pubblico, con qualunque mezzo, immagini ritraenti colleghi, 

collaboratori o utenti salvo il caso in cui sia stato esplicitamente e preventivamente autorizzato 

per iscritto da ciascun interessato, ovvero di diffondere foto, video e audio che possano ledere 

l’immagine del Comune o che siano idonee ad arrecare pregiudizio all’onorabilità, alla 

riservatezza o alla dignità delle persone e degli organi dell’ente, ovvero che possano suscitare 

riprovazione o strumentalizzazione; il lavoratore non può inoltre pubblicare immagini dei locali 

in cui svolge l’attività lavorativa, salvo che sia stato esplicitamente autorizzato per iscritto dal 

dirigente di riferimento per motivate ragioni di servizio nel rispetto delle norme vigenti. 

8. Nell’uso dei social media il dipendente si astiene dall’utilizzo di parole o simboli idonei ad 

istigare l’odio o la discriminazione. Fatto salvo il diritto di esprimere il diritto di critica politica 

e sindacale, nei    limiti di continenza formale e sostanziale, il dipendente, nella partecipazione a 

discussioni su chat, blog e analoghi strumenti, mantiene un contegno equilibrato e rispettoso, 

evitando qualsivoglia esternazione idonea ad arrecare pregiudizio all’immagine del Comune. 

Art. 12 Rapporti con il pubblico 

1. Il dipendente comunale in rapporto con il pubblico, si fa riconoscere attraverso l'esposizione 

in modo visibile del badge od altro supporto identificativo messo a disposizione 

dall'amministrazione, salvo diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della sua 

sicurezza. 

2. Opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla 

corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera 

più completa e accurata possibile. Di norma al messaggio di posta elettronica, il dipendente 

risponde con lo stesso mezzo, a meno che lo stesso contenga elementi per i quali sia necessario 

utilizzare altre forme stabilite dall’amministrazione. 

3. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza l'interessato al 

funzionario o ufficio competente del Comune. 

4. Il dipendente comunale, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che 

gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei 

quali ha la responsabilità od il coordinamento delle operazioni da svolgersi e nella trattazione 

delle pratiche; rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito 

dall'amministrazione, l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con 

motivazioni generiche. 

5. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami. 

6. Il dipendente comunale non assume impegni nè anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o 

altrui inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative 

ad atti od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle 

disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli interessati 

della possibilità di avvalersi anche dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico. Rilascia copie 

ed estratti di atti o documenti secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme 

in materia di accesso e dai regolamenti dell’amministrazione comunale. 

7. Il dipendente comunale osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e 

trattamento dei dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, 

documenti non accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati 

personali, informa il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora 

non sia competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni 
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interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio competente dell’amministrazione comunale. 

8. I dipendenti a cui l’amministrazione fornisce le divise o il vestiario debbono usare in servizio 

il suddetto vestiario, avendo cura che sia decoroso e ordinato; gli altri dipendenti debbono 

usare un abbigliamento conveniente all’ufficio cui sono preposti, avuto riguardo al decoro e 

all’immagine dell’amministrazione. 

Art. 13 Disposizioni particolari per i Responsabili 

Art.14 Disposizioni particolari per il personale impiegato con la modalità del lavoro a distanza 

1. Il Personale in lavoro agile è tenuto a rispettare il vincolo di articolazione giornaliera dell’orario, 

secondo quanto indicato nell’accordo individuale o nelle disposizioni adottate 

dall’Amministrazione. 

2. Il personale in lavoro agile è tenuto al rispetto della policy aziendale in materia di utilizzo delle 

dotazioni strumentali, ove fornite dall’Amministrazione. 

3. Il dipendente, qualunque sia il luogo di svolgimento della prestazione lavorativa, è tenuto a 

garantire la riservatezza dei dati trattati durante lo svolgimento dell'attività, avendo cura di 

adottare tutte le misure idonee ad assicurare che i dati personali non corrano rischi di distruzione 

o perdita anche accidentale e che le informazioni non siano accessibili a persone non autorizzate 

o che vengano svolte operazioni di trattamento dei dati non consentiti. 

4. Il personale in lavoro agile è tenuto, altresì, a rendicontare le attività svolte con le modalità e le 

indicazioni fornite dal proprio Responsabile, anche nello specifico accordo individuale. I 

Responsabili verificano il raggiungimento degli obiettivi da parte del personale in lavoro agile. 

5. Al lavoratore continuano ad applicarsi tutte le norme di cui al presente codice di 

comportamento. 

Art. 15 Contratti ed altri atti negoziali 

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto 

dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente comunale non 

ricorre a mediazione di terzi, nè corrisponde o promette ad alcuno, utilità a titolo di 

intermediazione, nè per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. 

2. Il dipendente comunale non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, 

fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato 

contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli 

conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione 

comunale concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con 

imprese con le quali il dipendente comunale abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto 

altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni 

ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione 

da conservare agli atti della struttura cui appartiene. 

3. Il dipendente comunale che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, 

ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche 

o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, 

fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne 

informa per iscritto il Responsabile della struttura cui appartiene. 
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4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il Responsabile comunale, questi informa per 

iscritto il Segretario Comunale. 

5. Il dipendente comunale che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure 

negoziali nelle quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato 

dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per 

iscritto, il proprio Responsabile. 

Art. 16 Vigilanza, monitoraggio e attività formative 

1. I dirigenti responsabili di ciascuna area vigilano sull'applicazione del presente Codice e sui 

contenuti del DPR 62/2013. 

2. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio, l’ente si avvale, in convenzione, dell'ufficio 

procedimenti disciplinari della Regione Friuli Venezia Giulia. 

3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si 

conformano previsioni contenute nella sezione sull’anticorruzione e sulla trasparenza del PIAO, 

adottato dal Comune ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021 e s.m.i. 

4. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza cura la diffusione della 

conoscenza del Codice, il monitoraggio annuale, la pubblicazione sul sito istituzionale e la 

comunicazione all'Autorità nazionale anticorruzione dei risultati del monitoraggio. 

5. Al personale sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano 

ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del Codice, nonché un 

aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti. 

6. Dall’attuazione delle disposizioni del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a 

carico del bilancio comunale. 

Art. 17 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente codice integra comportamenti contrari ai 

doveri d'ufficio e viene considerata ai fini della valutazione della performance.  

2. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente codice, 

nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione, dia luogo 

anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del dipendente comunale, essa 

è fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel 

rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 

3. Ai fini della determinazione del tipo e dell’entità della sanzione disciplinare concretamente 

applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del 

comportamento e all’entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al docoro o al prestigio 

dell’amministrazione di appartenenza. Le violazioni saranno valutate sulla base delle norme 

disciplinari previste dalla legge, e dai contratti collettivi. 

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei 

pubblici dipendenti previsti da norme di legge, regolamenti o contratti collettivi. 

Art. 18 Disposizioni finali 

1. Il Comune di San Giorgio di Nogaro diffonde il presente Codice, pubblicandolo sul proprio sito 
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internet istituzionale, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, nonché lo trasmette tramite 

mail ai propri dipendenti. 

2. Copia del Codice viene allegata ai contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, 

nonché alle imprese fornitrici di servizi in favore dell’Ente. 

3. Il presente codice entra in vigore 15 giorni dopo la sua pubblicazione e sostituisce il Codice di 

comportamento approvato con Deliberazione del Direttivo dell’Unione dei Comuni – Centro 

Economico della Bassa Friulana n. 3 dell’11.03.2014 ed ogni altra disposizione contrastante 

*************** 


